
Convegno L’Italia dei Borghi come Officina per il Futuro” 
Guarcino – 9 maggio 2026 

 
Ipotesi di contributo del Progetto Guarcino 2025-30 

 
 
Premessa 
Il titolo del Convegno e  il seguente “L’Italia dei Borghi come Officina per il Futuro”, con sottotitolo: “ 
Microimprenditorialità e inclusione sociale: un modello economico per la rigenerazione delle aree interne 
e il contrasto allo spopolamento”. 
Alcune parole chiave citate nel programma sono : ecosistemi vitali, innovazione sociale, economia della 
residenzialità, servizi di prossimità. 
Negli obiettivi del Convegno e  indicata la promozione del modello di “Borgo Ideale” come best practice 
per il raggiungimento degli “obiettivi di sviluppo sostenibile SDGs” 8, 10 e 11 approvati dalle Nazioni 
Unite. In All. 1 e  riportata una descrizione dei tre obiettivi SDGs prima citati. 
Il Modulo 1 del Convegno, denominato “La Visione”, prevede un contributo per la presentazione del 
caso studio e della visione Guarcino. 
 
Il contributo del Progetto Guarcino 2025-30 deve porsi in coerenza con i sopraindicati contenuti e 
obiettivi del Convegno. Questo comporta una selezione delle iniziative da presentare, rispetto al totale 
di quelle in corso o pianificate. (cfr All. 2) 
 
La proposta per il contributo del Progetto Guarcino 2025-30 prevede i seguenti interventi: 
 
a) Presentazione del Progetto Guarcino 2025-30 e delle motivazioni. Introduzione (Prof. Alessandro 

Boccanelli)  
b) Valorizzazione delle produzioni locali e sviluppo imprenditorialita  (Dott.ssa Eleonora 

Quattrociocchi) 
c) Promozione del territorio: soggetti e risorse (Dott.ssa Anna Maria Rosa) 
d) Offerte culturali ed esperienze di aggregazione sociale (Arch. Giulio Mizzoni) 
 
Di seguito qualche dettaglio. 
 
Introduzione del Prof. Alessandro Boccanelli: 
Vengono richiamati gli obiettivi originari (cfr nota1) 
Oggi alcuni temi/iniziative che sono particolarmente vicine allo spirito e agli obiettivi di questa 
giornata. E’ comunque a disposizione la newsletter che riporta l’elenco completo delle iniziative 
all’attenzione del Progetto Guarcino 2025-30.  
Presentazione di tre esponenti della vita culturale, economica e sociale del nostro Borgo, che hanno un 
ruolo importante nell’ambito del Progetto Guarcino 2025-30 e che illustrano alcune realizzazioni e 
iniziative in corso/pianificate particolarmente coerenti con i principi ispiratori dell’incontro odierno:  
• la Dott.ssa Eleonora Quattrociocchi 
• la Dott.ssa Anna Maria Rosa 
• L ’Arch. Giulio Mizzoni 
 

 
1 “ Quando nel 2020 avviammo il Progetto, con molti di voi avevamo condiviso l’obiettivo di rinascita dei borghi 
focalizzato su Guarcino, coinvolgendo l’Amministrazione, gli operatori economici e culturali del territorio e gli 
abitanti tutti, in un impegno attivo per promuoverne la salvaguardia e lo sviluppo. Il  Progetto Guarcino 2025 ha 
inteso sostenere e promuovere l’identità di un Comune ricco di un vasto patrimonio culturale e ambientale, il tutto 
favorendo il benessere e migliorando la qualità della vita degli abitanti. Un impegno che voleva anche realizzare un 
auspicabile “patto intergenerazionale” attraverso lo scambio di saperi, di esperienze e di altre utilità, teoriche e 
pratiche, per una migliore convivenza e coesione sociale.” 
 



Il Progetto Paese Sano e  stato rilanciato, avvalendosi anche del contributo della Farmacia e dei nuovi 
servizi che potranno essere resi disponibili. 
Ringraziamenti al Sindaco e all’Amministrazione Comunale, agli operatori economici di Guarcino, ai 
Partners&Friends del Progetto e a tutti i simpatizzanti e amici. 
 
Intervento della Dott.ssa Eleonora Quattrociocchi 
L’esperienza , conclusa e di successo, dell’ottenimento del marchio DOP per la produzione degli 
“Amaretti di Guarcino”. L’iniziativa ha coinvolto numerosi produttori artigianali del territorio. 
Altre iniziative di valorizzazione delle produzioni tipiche, anche a sostegno di offerta gastronomica, 
agrituristica e di sviluppo delle imprese locali.  
(Se i tempi concessi lo consentissero possono essere previste testimonianze da parte di alcuni/e 
operatori/trici locali). 
 
Intervento della Dott.ssa Anna Maria Rosa  
Iniziative di promozione di turismo e residenzialita : soggetti pubblici e privati da coinvolgere e ruolo 
della Pro Loco. La strutturazione dell’offerta e dell’accoglienza. Il valore del contributo degli operatori 
economici e sociali del territorio per iniziative coordinate. 
 
Intervento dell’Arch. Giulio Mizzoni 
Iniziative di microimprenditorialita  nel settore culturale che richiamano operatori, artisti e visitatori e 
coinvolgono da anni gli abitanti del Borgo. 
Altre iniziative di recupero e valorizzazione di reperti storici che colleghino tradizioni e nuove 
iniziative: l’organo, l’archivio storico fotografico, l’archivio storico documentale.  
 
 

 



ALLEGATO 1 
SUSTAINABLE DEVELOPMENT GOALS - SDGs 

 
 
 

 
 
 
Gli SDG 8, 10 e 11 dell'Agenda 2030, citati nel programma dell’evento, mirano rispettivamente a 
promuovere una crescita economica sostenibile e lavoro dignitoso (SDG 8), ridurre le disuguaglianze 
all'interno e tra i paesi (SDG 10) e rendere le citta  inclusive, sicure e sostenibili (SDG 11)  
L'obiettivo 8 si concentra su piena occupazione e ambiente di lavoro sicuro, il 10 sull'inclusione sociale 
ed economica, e l'11 su infrastrutture e urbanistica sostenibili.  
 
 
GOAL 8: LAVORO DIGNITOSO E CRESCITA ECONOMICA 
Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, un'occupazione piena e 
produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti 
 
Target 
8.1 Sostenere la crescita economica pro-capite a seconda delle circostanze nazionali e, in particolare, 
almeno il 7 per cento di crescita annua del prodotto interno lordo nei paesi meno sviluppati  
8.2 Raggiungere livelli piu  elevati di produttivita  economica attraverso la diversificazione, 
l'aggiornamento tecnologico e l'innovazione, anche attraverso un focus su settori ad alto valore 
aggiunto e settori ad alta intensita  di manodopera 
8.3 Promuovere politiche orientate allo sviluppo che supportino le attivita  produttive, la creazione di 
lavoro dignitoso, l'imprenditorialita , la creativita  e l'innovazione, e favorire la formalizzazione e la 
crescita delle micro, piccole e medie imprese, anche attraverso l'accesso ai servizi finanziari 
8.4 Migliorare progressivamente, fino al 2030, l'efficienza delle risorse globali nel consumo e nella 
produzione nel tentativo di scindere la crescita economica dal degrado ambientale, in conformita  con il 
quadro decennale di programmi sul consumo e la produzione sostenibili, con i paesi sviluppati che 
prendono l'iniziativa 
8.5 Entro il 2030, raggiungere la piena e produttiva occupazione e un lavoro dignitoso per tutte le 
donne e gli uomini, anche per i giovani e le persone con disabilita , e la parita  di retribuzione per lavoro 
di pari valore 
8.6 Entro il 2020, ridurre sostanzialmente la percentuale di giovani disoccupati che non seguano un 
corso di studi o che non seguano corsi di formazione 
8.7 Adottare misure immediate ed efficaci per eliminare il lavoro forzato, porre fine alla schiavitu  
moderna e al traffico di esseri umani e assicurare la proibizione e l'eliminazione delle peggiori forme 
di lavoro minorile, incluso il reclutamento e l'impiego di bambini-soldato, e, entro il 2025, porre fine al 
lavoro minorile in tutte le sue forme 
8.8 Proteggere i diritti del lavoro e promuovere un ambiente di lavoro sicuro e protetto per tutti i 
lavoratori, compresi i lavoratori migranti, in particolare le donne migranti, e quelli in lavoro precario  



8.9 Entro il 2030, elaborare e attuare politiche volte a promuovere il turismo sostenibile, che crei posti 
di lavoro e promuova la cultura e i prodotti locali 
8.10 Rafforzare la capacita  delle istituzioni finanziarie nazionali per incoraggiare e ampliare l'accesso 
ai servizi bancari, assicurativi e finanziari per tutti 
8.a Aumentare gli aiuti per il sostegno al commercio per i paesi in via di sviluppo, in particolare i paesi 
meno sviluppati, anche attraverso il “Quadro Integrato Rafforzato per gli Scambi Commerciali di 
Assistenza Tecnica ai Paesi Meno Sviluppati”[1] 
8.b Entro il 2020, sviluppare e rendere operativa una strategia globale per l'occupazione giovanile e 
l'attuazione del “Patto globale dell'Organizzazione Internazionale del Lavoro”[2] 
 
[1] “Enhanced Integrated Framework for Trade-Related Technical Assistance to Least Developed 
Countries” 
[2] “Global Jobs Pact of the International Labour Organization”  
 
 
GOAL 10: RIDURRE LE DISUGUAGLIANZE 
Ridurre l'ineguaglianza all'interno di e fra le Nazioni 
 
Target 
10.1 Entro il 2030, raggiungere e sostenere progressivamente la crescita del reddito del 40 per cento 
piu  povero della popolazione ad un tasso superiore rispetto alla media nazionale 
10.2 Entro il 2030, potenziare e promuovere l'inclusione sociale, economica e politica di tutti, a 
prescindere da eta , sesso, disabilita , razza, etnia, origine, religione, status economico o altro 
10.3 Garantire a tutti pari opportunita  e ridurre le disuguaglianze di risultato, anche attraverso 
l’eliminazione di leggi, di politiche e di pratiche discriminatorie, e la promozione di adeguate leggi, 
politiche e azioni in questo senso 
10.4 Adottare politiche, in particolare fiscali, e politiche salariali e di protezione sociale, e raggiungere 
progressivamente una maggiore uguaglianza 
10.5 Migliorare la regolamentazione e il controllo dei mercati e delle istituzioni finanziarie globali e 
rafforzarne l'applicazione 
10.6 Assicurare maggiore rappresentanza e voce per i paesi in via di sviluppo nel processo decisionale 
delle istituzioni economiche e finanziarie internazionali a livello mondiale al fine di fornire istituzioni 
piu  efficaci, credibili, responsabili e legittime 
10.7 Facilitare la migrazione ordinata, sicura, regolare e responsabile e la mobilita  delle persone, 
anche attraverso l'attuazione di politiche migratorie programmate e ben gestite 
10.a Attuare il principio del trattamento speciale e differenziato per i paesi in via di sviluppo, in 
particolare per i paesi meno sviluppati, in conformita  con gli accordi dell'Organizzazione Mondiale del 
Commercio 
10.b Promuovere l’aiuto pubblico allo sviluppo e i relativi flussi finanziari, compresi gli investimenti 
esteri diretti, agli Stati dove il bisogno e  maggiore, in particolare i paesi meno sviluppati, i paesi 
africani, i piccoli Stati insulari in via di sviluppo e i paesi senza sbocco sul mare in via di sviluppo, in 
accordo con i loro piani e programmi nazionali 
10.c Entro il 2030, ridurre a meno del 3 per cento i costi di transazione delle rimesse dei migranti ed 
eliminare i corridoi di rimesse con costi piu  alti del 5 per cento 
 
 
GOAL 11: CITTÀ E COMUNITÀ SOSTENIBILI 
Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili 
 
Target 
11.1 Entro il 2030, garantire a tutti l'accesso ad un alloggio e a servizi di base adeguati, sicuri e 
convenienti e l’ammodernamento dei quartieri poveri 
11.2 Entro il 2030, fornire l'accesso a sistemi di trasporto sicuri, sostenibili, e convenienti per tutti, 
migliorare la sicurezza stradale, in particolare ampliando i mezzi pubblici, con particolare attenzione 
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alle esigenze di chi e  in situazioni vulnerabili, alle donne, ai bambini, alle persone con disabilita  e agli 
anziani 
11.3 Entro il 2030, aumentare l’urbanizzazione inclusiva e sostenibile e la capacita  di pianificazione e 
gestione partecipata e integrata dell’insediamento umano in tutti i paesi  
11.4 Rafforzare gli impegni per proteggere e salvaguardare il patrimonio culturale e naturale del 
mondo 
11.5 Entro il 2030, ridurre in modo significativo il numero di morti e il numero di persone colpite da 
calamita , compresi i disastri provocati dall’acqua, e ridurre sostanzialmente le perdite economiche 
dirette rispetto al prodotto interno lordo globale, con una particolare attenzione alla protezione dei 
poveri e delle persone in situazioni di vulnerabilita  
11.6 Entro il 2030, ridurre l’impatto ambientale negativo pro capite delle citta , in particolare riguardo 
alla qualita  dell'aria e alla gestione dei rifiuti 
11.7 Entro il 2030, fornire l'accesso universale a spazi verdi pubblici sicuri, inclusivi e accessibili, in 
particolare per le donne e i bambini, gli anziani e le persone con disabilita  
11.a Sostenere rapporti economici, sociali e ambientali positivi tra le zone urbane, periurbane e rurali, 
rafforzando la pianificazione dello sviluppo nazionale e regionale 
11.b Entro il 2020, aumentare notevolmente il numero di citta  e di insediamenti umani che adottino e 
attuino politiche e piani integrati verso l'inclusione, l'efficienza delle risorse, la mitigazione e 
l'adattamento ai cambiamenti climatici, la resilienza ai disastri, lo sviluppo e l’implementazione, in 
linea con il “Quadro di Sendai per la Riduzione del Rischio di Disastri 2015-2030”[1], la gestione 
complessiva del rischio di catastrofe a tutti i livelli 
11.c Sostenere i paesi meno sviluppati, anche attraverso l'assistenza tecnica e finanziaria, nella 
costruzione di edifici sostenibili e resilienti che utilizzino materiali locali 
  
 
[1] “Sendai Framework for disaster Risk Reduction 2015-2030” 
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Allegato 2 
 

Le iniziative del Progetto Guarcino 2025-30 riportate nella newsletter di gennaio 2026 
 

Selezione di quelle  maggiore interesse per il Convegno di maggio 2026 
 
 
 

1) Paese Sano:  citato nella Introduzione Boccanelli  

2) Museo della Carta e dell’Acqua: non in tema 

3) Valorizzazione Prodotti tipici: d’interesse dell’intervento Quattrociocchi 

4) Comunita  Energetiche:  non in tema 

5) ITS: non in tema 

6) Cooperativa Giovani: forse in intervento Rosa 

7) Escursionismo ed Esperienze:  d’interesse dell’intervento Rosa 

8) Percorso della Salute:  non in tema  

9) Gara “Guarcino-Campocatino" .  non in tema 

10) Archivio fotografico storico: d’interesse dell’intervento Mizzoni 

11) Quaderni di Guarcino:  non in tema 

12) Musica- Restauro Organo : d’interesse dell’intervento Mizzoni 

13) Restauro Archivio Storico:  d’interesse dell’intervento Mizzoni 

14) Iniziative con Strutture Scolastiche: forse d’interesse dell’intervento sia 

Quattrociocchi, sia Rosa 

15) Museo d’Arte Contemporanea del Piccolo Formato: d’interesse dell’intervento 

Mizzoni 

16) Cinema: d’interesse dell’intervento Mizzoni 

17) Sviluppo della ricettivita  residenziale e turistica e valorizzazione del patrimonio 

immobiliare : d’interesse dell’intervento Rosa 

18) Pro-Loco:  d’interesse dell’intervento Rosa 

19) Agriturismo e Produzioni locali: d’interesse dell’intervento Quattrociocchi 

20) Collaborazioni internazionali (Tagliaferri): compreso nei punti precedenti 

 
 


